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PRESENZA DI Euplagia quadripunctaria 
(Poda, 1761) NEL SIC-ZPS “TORBIERE DEL SEBINO” (BS)
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Parole chiave - Euplagia quadripunctaria, Torbiere del Sebino, 
Direttiva Habitat

Riassunto - Riportiamo la prima segnalazione di Euplagia 
quadripunctaria per un SIC-ZPS della provincia di Brescia.
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Abstract - Presence of Euplagia quadripunctaria in the SIC-
ZPS “Torbiere del Sebino” (BS). We report here the first 
observation of Euplagia quadripunctaria for a SIC-ZPS in the 
province of Brescia.

Nel corso d’indagini sull’entomofauna nel SIC-ZPS 
“Torbiere del Sebino” abbiamo accertato la presenza del 
lepidottero Euplagia quadripunctaria (Poda, 1761). 
Il SIC-ZPS “Torbiere del Sebino” è caratterizzato da 
habitat palustri, tra i quali i più rappresentativi sono le 
torbiere basse alcaline (7230). La cannuccia di palude 
(Phragmites australis) forma raggruppamenti quasi mo-
nospecifici nell’area, presentandosi come una fascia che 
borda il perimetro degli specchi d’acqua. Quasi scompar-
si sono invece i lembi di praterie igrofile (6410), mentre 
le aree marginali presentano ancora interessanti lembi 

di bosco ripariale con salici bianchi (Salix alba), piop-
pi (Populus sp.), ontani neri (Alnus glutinosa) e frangole 
(Rhamnus frangula) (91E0) (Casale 2010).
Euplagia quadripunctaria è un lepidottero appartenente 
alla famiglia delle Erebidae, inserito nell᾽allegato II della 
Direttiva Habitat 92/43/CEE. È caratterizzata da una net-
ta differenza di pattern fra le ali anteriori e posteriori: le 
prime sono nere attraversate da striature bianche, mentre 
le seconde sono rosse con macchie nere tondeggianti. Il 
bruco è nero con tubercoli arancioni provvisti di setole e 
bande longitudinali gialle laterali e mediodorsale (Spuler 
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Fig. 1 - Primo individuo di Euplagia quadripunctaria osservato nel SIC-ZPS “Torbiere del Sebino”
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1908). Euplagia quadripunctaria ha un ampio spettro di 
preferenze ecologiche, con predilezione per aree boschi-
ve a microclima fresco e umido. Le larve sono polifaghe 
e gli adulti emergono tra giugno e agosto (Trizzino et al. 
2013). A livello centro europeo la specie è comune e ben 
diffusa (Pavlikova e Konvicka 2012), con un’eccezione: 
in Olanda Euplagia quadripunctaria è localizzata ed ha 
basse densità (Groenendijk e van der Meulen 2004). 
In Italia la specie è piuttosto comune e non è indicatri-
ce di particolari situazioni ambientali. E’ stata inseri-
ta nell’allegato II della Direttiva Habitat a causa delle 
massicce aggregazioni che avvengono in alcune isole 
del Mediterraneo orientale, in particolare nella “Valle 
delle Farfalle”, sull’isola di Rodi, in Grecia. Con l’in-
serimento della specie in Direttiva Habitat si è quindi 
voluto preservare un’eccezionale fenomenologia locale, 
che però non giustifica il grado di protezione assegnato-
le, a volte a scapito di altri elementi faunistici (Trizzi-
no et al. 2013). Secondo alcuni autori tuttavia Euplagia 
quadripunctaria nonostante non sia rara, è minacciata 
da interventi antropici, incendi e dall’avanzare della fo-
resta, che compromettono e riducono l’estensione del 
suo habitat, in particolare radure e ambienti ecotonali 
(Casale et al. 2008; Arillo & Mariotti 2007; Gobbi et 
al. 2007). Per questa ragione è stata inserita anche nel 

Libro rosso della Toscana (Sforzi e Bartolozzi 2001). In 
Lombardia è segnalata solo in sei SIC-ZPS del bacino 
idrografico del Ticino (Casale et al. 2008). La nostra è la 
prima segnalazione della specie per un sito Natura 2000 
della provincia di Brescia.
In data 31 luglio 2014 abbiamo rilevato un individuo 
adulto posato lungo la fascia boschiva sul perimetro 
Nord dell’area (45.652348° N, 10.039150° E) (Fig.1). 
Un secondo individuo è stato osservato in data 9 set-
tembre 2014 in volo sopra la zona nota come “Fontanì” 
(45.643699° N, 10.034863° E). 
Nonostante Euplagia quadripunctaria sia considerata 
una specie comune a livello italiano, vi sono pochi dati 
per i siti Natura 2000 lombardi. Questo potrebbe esse-
re imputato a uno scarso interesse di monitoraggio della 
specie che risulta in una carenza di segnalazioni all’in-
terno del territorio regionale piuttosto che a una sua as-
senza, oppure potrebbe essere legato a una sua effettiva 
rarefazione in pianura. Nonostante che dal punto di vista 
faunistico la presenza della specie in questa zona prealpi-
na non sorprenda, è importante segnalarla all’interno del 
SIC-ZPS “Torbiere del Sebino” per ragioni di carattere 
legislativo e gestionale. Sarebbe auspicabile uno studio 
per valutare lo status della specie nel sito, come previsto 
dall’articolo 11 della Direttiva Habitat 92/43/CEE. 
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